UN GIORNO QUALUNQUE

I” come un ricordo,
ecco un’immaginc vivida:
0 cammino e vedo

un bimbo CI‘IC Osserva un PCSC.atOI"C.

lo sono il bimbo incuriosito
e mentre pesco rivolgo un sorriso al bambino.
\/olgo lo sguarclo allorizzonte e vedo

Passare lenta una nave.

Sonosudiessace guardo la riva allontanarsi
lontana e PiL‘J fredda, con li il bimbo e il pescatore,
€ mi accorgo che dietro vi sono esse,

montagne sP!en&ic!e di sole mattutino.

]o da li vedo tutto
sono sopra il mondo
e cammino per il mio sentiero solitario

in mezzo ad umili boschi.

D’un tratto incontro un ta]e)
mi pare d’averlo conosciuto da sempre,
eppure non mi rivolge un cenno;

mi giro e nonvi & nessuno.



Ma sono io, gia andato via,
ormai da troPPi anni
e mi chiedo chifosse que”’ugualc

che mifissava cosi con attenzione.

lo discendo verso la valle
e sono il suo fiume
che percorre senza mai sosta

qucs’cc terre accarezzate cla] vento.

I© vedole persone che le abitano,
solo perun attimo percorro anche i loro cuori
e guggo via e loro restano i,

COI'ro verso ll grande marec.

Sono il mare ma ogg
non voglio esserlo PiL‘J
e sono cielo

Immenso e Promcondo.

FF sono sole
caldo e intenso,
ma sono unico

c a”ora SOnNno SOlO.
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